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GUIDA: Pregare, nella società attuale, non è un’attività normale, non appartiene più ai comportamenti sociali riconosciuti e accettati dalla grande maggioranza. Guardare a Gesù come uomo di preghiera, significa riscoprire che la preghiera si identifica con la stessa vita cristiana. Il cristiano, creatura di Dio, che vive in Cristo ed è sostenuto dallo Spirito, esiste solo con la preghiera. Non c’è vita cristiana senza preghiera, come non c’è Chiesa che non sia allo stesso tempo un popolo che nella celebrazione adora e nella lode prega. 

Con il salmista diciamo insieme: TI AMO SIGNORE, ASCOLTA LA MIA PREGHIERA! 
-Mentre si intona il Canto, il Sacerdote espone il Ss.mo Sacramento-


SAC -  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.   

Tutti -  Amen.
SAC -  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  

Tutti -  Benedetto nei secoli il Signore. 

GUIDA:All’inizio abbiamo espresso il desiderio di compiere la volontà del Signore e abbiamo dato la nostra disponibilità a fare di questo tempo un’occasione per riscoprire nell’Eucarestia un invito a fare festa e ad essere nella gioia, radunati attorno a Gesù, nostro Signore, fratello ed amico, che ci parla dell’amore del Padre e della sua bontà. Pregare  è conoscere Dio, è sentire la sua presenza. 

Per questo insieme diciamo: VOLGITI A ME, O DIO, CON SGUARDO D’AMORE.

LETT. 2 Signore tu mi scruti e mi conosci, 

tu sai quando mi corico e mi alzo, 

penetri da lontano i miei pensieri 

mi scruti quando cammino e quando riposo. Rit.


CANTO

SAC: DAL VANGELO SECONDO LUCA (11,1-4)

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei discepoli gli disse: "Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli". Ed egli disse loro: "Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano,e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci indurre in tentazione".
PAROLA DEL SIGNORE
GUIDA: Nel silenzio, prima di ogni parola, formula o preghiera, entra in intima comunione con Lui, renditi conto di chi sei tu e di chi è Lui: tu sei figlio e figlia e Lui è Padre. Poi, quando ti sei appropriato della tua dimensione di figlio che ama, che obbedisce, che rispetta , ma anche che fugge, che scappa, che pretende, santifica il suo nome, riconosci la sua presenza silenziosa e discreta che libera  e dà senso alla tua vita. Chiedi che venga il suo regno e chiedigli pure il pane quotidiano, tutto ciò che necessiti. Con grande umiltà e sincerità ti renderai conto che in ogni istante della tua vita hai sempre bisogno di Lui. Perciò, con tanta trepidazione e fiducia prega così:”Padre, che non abbia mai dubitare del tuo amore.

-segue adorazione silenziosa-


  CANTO
Preghiera corale

SAC: Rendiamo grazie al Signore rinnovando la nostra fede in Lui, perché la nostra preghiera non sia qualcosa da dire , ma qualcuno con cui entrare in comunione. Liberamente dal posto chi vuole può leggere dal volantino una intenzione e comunitariamente rispondiamo:    SIGNORE, NOI CREDIAMO IN TE.

· Signore Gesù, crediamo che sei nell’Eucarestia, vivo e vero.

· Signore Gesù, la tua presenza è misteriosa e invisibile.

· Signore Gesù, accresci la nostra fede.

· Signore Gesù, illumina la nostra mente per poter credere meglio.

· Signore Gesù, riscalda il nostro cuore per accogliere il mistero.

· Signore Gesù, alimenta sempre la nostra carità

· Signore Gesù, benedici le nostre famiglie.

· Signore Gesù, donaci di soccorrere sempre i nostri fratelli nel bisogno.

· Signore Gesù, conserva i nostri sacerdoti.

· Signore Gesù, manda santi sacerdoti e santi genitori cristiani alla tua Chiesa.

SAC: Signore Gesù, Dio fedele, tu, hai lasciato il tuo testamento di amore, la preghiera, concedici di imitarti nella via della santità e di fare della nostra vita un canto di lode perenne alla Ss. Trinità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.

La preghiera si conclude con la reposizione del Ss.mo Sacramento preceduta dalla Benedizione Eucaristica,  intanto si esegue un Canto.
RINGRAZIAMNTO





Lett. 2- Ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato.                               


Lett. 3- Hai dato ascolto al mio grido, mi hai liberato dalla morte.


Lett. 1- Hai reso i miei piedi saldi come roccia, i miei passi hai reso sicuri.                                


Lett. 2- Tu, hai messo sulla mia bocca una lode piena e un canto nuovo. 


Lett. 3- Sul rotolo del Libro della Vita di me è scritto: che io compia la tua volontà.


Lett. 1- Mio Dio, questo io desidero: che la tua legge sia scritta nel mio cuore.








LETT. 1  alle spalle e di fronte mi circondi


e poni su di me la tua mano, 


stupenda per me la tua saggezza, 


troppo alta e io non la comprendo. Rit. 





LETT. 3 Ti sono note tutte le mie vie;


la mia parola non è ancora sulla lingua


e tu Signore , già la conosci tutta. Rit.





SILENZIO





SALUTO





IN ASCOLTO DELLA PAROLA                                                                           





RIFLESSIONE





GUIDA: ora in un clima di silenzio che è comunione con il Signore, ascolta cosa Egli ti vuole suggerire per fare della tua preghiera un’occasione preziosa per riconoscere Dio come Padre.








